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Il gelo ed il maltempo hanno investito di colpo tutta la Toscana 

In un isolo giorno 
il termometro 

cala di 13 gradi 
La colonnina dì mercurio ha continuato a scendere 

per tutta la giornata • 1,4 gradi sotto zero 
alle ore 14 - Il vento ha girato di 180 gradi: soffia 

ora con insistenza una gelida 
tramontana - Una brevissima nevicata ieri a Firenze 

Il 1979 si sta presentando 
come un anno pazzo e volu
bile. II primo giorno, anche 
se caratterizzato da un forte 
vento di Sud-Ovest e da qual
che spruzzo d'acqua, era sta
to abbastanza mite in tutta 
la Toscana. Nel giro di ven
tiquattro ore invece, ad e-
sempio a Firenze, si è regi
strato uno sbalzo di ben 13 
gradi di temperatura. Alle 
ore 8 del primo gennaio al
l'Istituto ximeniano è stata 
registrata di più 12,2; ieri 
mattina, invece alla stessa 
ora il termometro segnava 
meno 1. 

I venti caldi provenienti da 
Sud-Ovest che avevano fatto 
muovere il mare hanno fat
to un giro sulla rosa dei ven
ti di ben 180 gradi. Ieri mat
tina fiorentini e toscani si so
no svegliati al sibilo di un 
gelido vento di tramontana. 
Nel corso della giornata il 
termometro in città ha con
tinuato a scendere. Alle ore 
14 segnava —1,4. 

Sulle colline nei dintorni di 
Firenze ed in particolare sul
l'Appennino tosco-emiliano ne
vica da diverse ore. Comun

que secondo le segnalazioni 
della polizia della strada per 
ora non si registrano gravi 
intralci al traffico autostra
dale. L'autostrada del Sole 
nonostante l'abbondante nevi
cata della mattinata di ieri 
è sgombra e non si registra
no incidenti gravi. La Polstra
da comunque raccomanda 
agli automobilisti di viaggia
re con le catene da neve a 
bordo e raccomanda pruden
za in particolare nei pressi 
dei passi appenninici. Non si 
esclude infatti che si possa
no formare, data la bassa 
temperatura, dei lastroni di 
ghiaccio sul manto stradale. 
Sui passi appenninici si re
gistrano temperature di cir
ca —B gradi. 

Secondo gli esperti questo 
improvviso gelo dovrebbe 
continuare anche nei prossi
mi giorni. Infatti dall'Europa 
orientale stanno continuando 
ad arrivare sulla penisola, ed 
in particolare sulla Toscana. 
correnti fredde. Il forte ven
to di tramontana che ha spaz
zato via le nuvole dei giorni 
scorsi ed ha fatto ricompa
rire il sole contribuisce ad 

aumentare il freddo. Il cielo 
pulito, infatti • — affermano 
i meteorologi — favorisce l'ab
bassamento della tempera
tura. 
' Le * basse temperature ' di 

questi giorni non sono co
munque una eccezione per il 
mese di gennaio per Firenze. 
Eccezionale invece è l'escur
sione di 13 gradi che si è 
registrata nel corso delle 24 
ore precedenti. Il clima sa
rà nei prossimi giorni più 
asciutto rispetto agli ultimi 
20 giorni di dicembre, quan
do sono caduti circa 102 mil
limetri di pioggia. 

Ieri mattina la neve, an
che se in maniera molto spo
radica ha fatto la sua com
parsa anche in città. Si è 
trattato soltanto di una bre
ve apparizione in mezzo al 
vento, ma in particolare i 
bambini hanno sperato che 
potesse continuare e rinforza
re. La neve, nonostante i gra
vi disagi che normalmente 
porta in una città come Fi
renze non abituata a questo 
tipo di precipitazioni atmo
sferiche, ha ancora un suo 
fascino. 

A Marina di Pisa 16 bagni 
distrutti dalla mareggiata 

Le onde hanno divelto cabine e strutture in muratura - I dan
ni peseranno probabilmente sulla prossima stagione balneare 

PISA -— Il violento libeccio è 
cambiato In gelida tramonta
na e per le martoriate coste 
toscane è stato 11 primo 
giorno di relativa quiete. Do
po tre giorni e tre notti di 
bufera 11 mare sembra esser
si calmato, il vento ha muta
to direzione e le onde sono 
calate di Intensità. 

Finita la burrasca si fa ora 
fi conto dei danni. E' stata 
una libecciata senza prece
denti negli ultimi anni. Anco
ra lunedi notte la capitaneria 
di Porto di Livorno è rimasta 
in stato di allarme fino al
l'alba. L'intero personale è 
stato mobilitato per far fron
te alla situazione di emergen
za che si era creata nel porto 
visto che le. imbarcazioni agli 
ormeggi rischiavano di creare 
danni urtando contro le ban
chine. 

Sono stati necessari sette 
rimorchiatori per impedire 
che II mare, reso furioso da 
raffiche di vento che arriva
vano fino a 130 chilometri o-
rari, portasse al largo >a pe
troliera hi rimessa al nuovo 

bacino. Solo ieri mattina 
quando il vento è calato gli 
equipari dei rimorchiatori 
hanno potuto far rientro a 
casa dopo aver nuovamente 
ancorato la petroliera. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata dalle popolazioni 
della costa pisana a trarre 
un primo bilancio dei danni 
subiti. La zona maggiormente 
colpita è stata quella di Ma
rina di Pisa dove la violenza 
delle onde ha spazzato via 
quasi tutte le strutture bal
neari, dissestando la strada 
litoranea. 

La mareggiata in questo 
tratto di costa ha provocato 
danni ingenti il cui ammon
tare ancora non è possibile 
stabilire. Quasi certamente vi 
saranno comunque conse
guenze deleterie per la pros
sima stagione estiva. Ben 16 
bagni sono stati completa
mente distrutti. Le onde 
hanno divelto le cabine in 
legno e distrutto anche le 
strutture in muratura. In 
particolare sono stati demoli
tici i bagni che si trovano 

nel tratto non protetto dalla 
scogliera frangiflutti che ha 
invece evitato danni maggiori 
all'abitato di Marina di Pisa. 

Qui le onde che sono cadu
te sulla strada hanno aperto 
una buca nella carreggiata, 
profonda un metro e larga 
una ventina. Il traffico non 
ne ha risentito molto perché, 
fin dalla mattinata di U»rJ, 
squadre del Comune di Pisa 
sono intervenute per riparane 
il danno. • 

Nella giornata di ieri si è 
riunita d'urgenza anche la 
giunta comunale pisana per 
valutare la situazione: in 
precedenza, il sindaco, il vice-
sindaco e l'assessore all'Am
biente con i tecnici dell'am
ministrazione si erano recati 
a Marina di Pisa per rendersi 
conto personalmente dell'ac
caduto. 

Si prevede nei prossimi 
giorni un vertice tra l'ammi
nistrazione comunale, la capi
taneria di Porto, la Regione e 
gli enti interessati, per cerca
re gli strumenti adatti a 
fermare l'avanzata del mare. 

Freddo record nel Pistoiese 
Esodo di sciatori dalle piste 

PISTOIA — Colonnina del 
mercurio impazzita anche al-
l'Abetone: la temperatura 
sulle piste della montagna pi
stoiese è scesa ieri a 1516 
gradi sotto zero. L'ondata di 
maltempo, dicono all'Azienda 
di soggiorno di San Marcel
lo. ha toccato le punte dei 
Paesi del Nord Europa. Ieri 
il cielo sereno con persisten
te caduta di nevischio e un 
forte vento preannunciavano 
una nottata di bufera. 

L'eccezionale • abbassamen
to della temperatura ha osta
colato anche la caduta del
la neve: le uniche piste in
nevate sono quelle > dell'Abe-
tone sulla vetta che. battute 
da un forte vento risultalo 
tuttavia impraticabili. Al Go 
mito, a duemila metri di al
tezza. il manto nevoso rag
giunge appena i venti centi-

Nella giornata di ieri 

Gran lavoro 
per i vigili 
del fuoco 
a Siena 

SIENA — La tramontana dm ivm 
giorni spazza continuamente Sitna 
• la provincia, lari la velociti dal 
vanto ««lido ha ratgiunt» ponte di 
90 chilometri allora. 1 vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire ala 
a Siena che in molte altre località 
della provincia a causa di intonaci, 
tegole e soprattutto antenne tele
visive che la furia del vento f u 
divelto e scaraventato a terra. 

A Montepulciano i pompieri so
no dovuti intervenire per salvare 
una insegna di un ristorante che il 
vento stava per portarsi via; a San 
Glmlftuno un albero è stato ab
battuto dai vigili del fuoco: rischia
va di cadere da un momento all'al
tro. Interventi di tipo analogo sono 
stati compiuti a Siena In via Ver- i 
di In via Alessandro Volta e sulla j 
statale senese glossatane. 

Anche Ieri il maltempo ha im- i 
perversato nonostante che sia sta- i 
ta registrata la scarsa presenta di 
precipitazioni. SuU'Amiata, al mo
mento in cui scriviamo, c'è sol
tanto pochissima neve in vetta e 
H cielo è psreorso costantemente 
da nubi bianche, sospìnte dal ven
to che non lasciano pero cader* 
nemmeno un fiocco di neve. La 
temperature e su livelli accettabili 
a Siena città ( » gradi ieri alle 
1 2 ) , ma II forte vento gelido che 
giunge da Oveat-Sudovest la fa 
abbassare repentinamente 

metri. 
Sono invece quasi scoperte 

le piste di Cutigliano e di 
San Marcello Pistoiese. Le 
condizioni delle strade sono 
in generale buone: il transi
to con le catene è consiglia
bile tuttavia dopo Pian Si-
natico. 

Temperatura record anche 
nella pianura vicino a Pi
stoia; il termometro si è fer
mato a zero gradi. Il freddo 
nordico e le raffiche di ven
to hanno causato il rientro 
anticipato di migliaia di turi
sti. Le località di soggiorno 
della montagna (Abetone. Cu
tigliano. San Marcello, Gavi-
nana. Maresca ecc.) sono sta
te letteralmente prese d'as
salto dal 29 dicembre al gior
no di Capodanno. Ma gli al
berghi. le pensioni e le case 
cominciavano a riempirsi già 

intorno a Natale. Negli ulti
mi giorni dell'anno l'afflusso 
turistico ha toccato punte re
cord disturbate solo dall'im
provviso arrivo del mal
tempo. 

Gli albergatori hanno lavo
rato molto, parlano di un 
secondo Ferragosto. Il freddo 
improvviso ha svuotato rapi
damente quasi tutte le loca
lità che tradizionalmente, gli 
altri anni continuavano a la
vorare fino al giorno dell'Epi
fania. 

Si rialzerà in fretta la tem
peratura? Se lo augurano in 
molti; se continua questa ri
gidità non avremo neppure 
la neve. L'ideale per avere 
nevicate adatte alla forma
zione di buone piste da sci 
è una temperatura intorno a 
zero gradi o al massimo due 
sotto zero. 

A Massa ristoranti 
invasi dall' acqua 

Un edificio completamente distrutto - Col
pite le zone non protette dagli scogli 

MARINA DI MASSA — Sta 
lentamente migliorando la si
tuazione sul litorale massese, 
dopo le violente mareggiate 
dei giorni scorsi, e di quello 
della notte di capodanno in 
particolare. La capitaneria 
di porto e l'ufficio tecnico 
del Comune sono al lavoro 
per effettuare i primi inter
venti, tesi a ripristinare com
pletamente la sede stradale 
del lungomare che ancora 
ieri era chiuso da piazza Det
ti fino al ristorante « Da Ric
ca ». 

Frattanto si stanno facen
do i primi bilanci, che ripro
pongono in tutta la sua 
drammaticità il problema del
l'erosione della spiaggia. Nel
la notte di San Silvestro il 
mare ha invaso la carreggia
ta di mare Vespuccl, ha com
pletamente distrutto l'edifi
cio che ospitava il ristorante 
« Terrazza sul mare », ha in
vaso la sala da ballo del dan
cing « ri pirata » e il risto
rante « Da Ballerò » distrug

gendo, in quest'ultimo, circa 
200 bottiglie di vino pregiato. 

I danni alle strutture pub
bliche sono meno rilevanti: 
si calcola che occorreranno 
una decina di milioni per 
ripristinare le fognature e 
parte del marciapiede. La fu
ria delle onde ha colpito so
pratutto le zone non protette 
dalle famose « isole » di sco
gli. incrementando cosi ulte
riormente la loro efficacia. 
Purtroppo la mareggiata ha 
portato via anche alcune 
tonnellate di sabbia che era
no state ammucchiate per es
sere utilizzate a conclusione 
di una parte delle opere di 
difesa. 

Dal canto suo, il comitato 
di difesa dell'ambiente ha in
detto una pubblica assemblea 
sui problemi più urgenti, allo 
scopo di sensibilizzare il mi
nistero dei Lavori pubblici: 
l'assemblea è convocata per 
domenica 7 nei locali della 
azienda autonoma di sog
giorno. 

Tre mesi di concerti al centro Flog 
•» * _ . . . _ ^ ^ — ^ » 

Folklore di casa nostra 
e irlandese a braccetto 

Nacchere Rosse, musica popolare toscana e sarda, Bennato e la 
Nuova Compagnia insieme a qualificati gruppi musicali dell'Irlanda 

Già nelle scorsa stagioni il centro Flog, ntll'ambito delle varie programmaxlonl effettua
to, si è Impegnato ad offrir* al suo pubblico un panorama più ampio possibile delia musica 
popolar*, corcando di dar* un respiro *urop*o al vasto dibattito che, a livello nazionale, si 
svolge intorno al problema del folklorismo. In questo momento infatti gli operatori musicali 
del settore sono tesi alla sperimentazione nella ricerca di una « nuova musica » che affondi 
le sue radici in un folklore non più limitato al territorio d'origine. Essi introducono infatti sem 
pre più spesso elementi non 
propriamente nazionali nella 
loro produzione musicale. 

L'attenzione del centro Flog 
si è finora rivolta soprattutto 
alla tradizione musicale fran
cese. Sono stati presentati a 
Firenze, nella scorsa stagione. 
alcuni dei gruppi più noti 
dell'attuale musica folklorica 
occitana, che, in varie occa
sioni hanno suscitato l'inte
resse anche dei non speciali
sti, Quest'anno il centro Flc^ 
propone alla città una ras
segna che accanto alle for
mazioni più vive e attuali 
della musica popolare italia
na include alcuni spettacoli 
di importanti gruppi inter
preti del folklore irlandese. 

Domani inlzlerà la parte 
prima « Momenti della musi
ca popolare italiana » con il 
gruppo operaio de « Le nac
chere rosse». Il programma 
prevede quindi: giovedì 11 
gennaio, nuova musica in 
Toscana, gruppo di musica 
popolare con C. Bueno, F. 
Pacini e R. Tesi. Giovedì 18 
gennaio: Eugenio Bennato 
con Io spettacolo « Musica 
nuova ». Giovedì 25 gennaio: 
gruppo dei «I tarantolati di 
Trica-y^o ». Giovedì 8 feb
braio: musica popolare sarda 
launeddas e chitarra con M. 
Borranca e h. Baldo. Giovedì 
15 febbraio: Nuova compa
gnia di canto popolare. 

La parte seconda: «Ras
segna della musica popolare 
Irlandese» prenderà il via 
giovedì 22 febbraio con i 
« Chieftains », il gruppo che 
rappresenta ufficialmente la 
musica popolare irlandese 
classica. Quindi giovedì 8 
marzo il gruppo « Clannad »,: 
giovedì 15 marzo «Bothy 
Band », gruppo di nuova mu
sica irlandese. Giovedì 22 
marzo: gruppo « Na fili » di 
Dublino. Giovedì 29 marzo: 
« Roisin Dubh ». 

La musica popolare irlan
dese è principalmente costi
tuita da canti e danze allegri 
e vivaci, da una parte, e da 
arie tristi, dall'altra. Questi 
due aspetti costituiscono. 
forse, i due lati più appari
scenti del carattere di un an
tico popolo di origine celtica, 
un carattere determinato da 
tanti anni di dominio inglese 
e di povertà. L'arte popolare 
delle ballate con accompa
gnamento musicale è diffusa 
da tempi antichissimi in tut
te le regioni dell'Irlanda. Tali 
ballate, che raccontano di 
leggendari re ed eroi irlande
si. cavalieri cambiati in fol
letti ma salvati dai baci di 
donzelle, vengono cantate tut
tora in occasioni particolari, 

Le arie più antiche sono 
andate in gran parte perse, 
perché, prima dell'ottocento. 
quasi mai le melodie veniva
no trascritte, anche perché i 
depositari della cultura orale 
non ebbero sempre la possi
bilità di tramandare tutto il 
loro patrimonio culturale. 
Nonostante ciò, la musica 
conservata è vastissima. E 
certe melodie, si possono 
rintracciare anche nel me
dioevo. Ora alla Flog sarà 
possibile ascoltare uno spac
cato dell'Irlanda musicale 

Mostre e dibattiti al centro studi CGIL 

Uno sguardo alla storia 
del movimento operaio 

Al centro studi della CGIL dell'lmprupeta si apre oggi la 
mostra di pubblicazioni di tutte quelle case editrici che in 
questo ultimo periodo hanno centrato la propria iniziativa edi 
toriale sul movimento operaio e la sua storia. 

Nel corso della mostra, che si chiuderà il 5 gennaio, ver 
ranno anche esposti numerosi volumi die trattano la storia 
del movimento organizzato dei lavoratori, dalla nascita fino 
all'avvento del fascismo. 

Nel corso della manifestazione sono previste numerose ini 
ziative e dibattiti: oggi, alle ore 16. dibattito pubblico su 
« La formazione politica e culturale dei quadri del sindacato 
in Italia », con la partecipazione del compagno Valentino Zuc
cherini, segretario nazionale della CGIL: domani sempre al
le ore 16 dibattito su < Problemi di ricerca, ricerca storica e 
documentazione del movimento operaio e sindacale », con la 
partecipazione di Giuliano Procacci. Salvatore D'Albergo, l'è 
ditore De Donato. Alceo riiosa, della fondazione Brodolini. 
l'assessore regionale Luigi Tassinari, Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della CGIL, il gruppo ricerca storica Varni. 

Invine, il 5 gennaio, alla stessa ora. dibattito su « Riforma 
dell'editoria e problemi dell'informazione in Italia », con la par
tecipazione di editori, dirigenti sindacali, forze politiche demo 
cratiche. 

Concluderà là manifestazione Lionello Bignami. responsabi
le na7Ìonaie della CGIL per i problemi della stampa e propa 
ganda. 

Manifestazione a Campi Bisenzio 

Domenica sarà ricordata 
la battaglia di Valibona 
VALIBONA — Trentacinque anni fa fu combattuta la batta 
glia di Valibona sul monte Morello dove mori in combattimento 
Lanciotto Ballerini con un gruppo di partigiani di Campi Bt 
senzio. 

L'anniversario sarà celebrato domenica prossima. Il con
centramento delle delegazioni dei Comuni e della Provincia 
di Firenze è in programma ,per le 9,30 in piazza della Resi 
stenza a Campi. Al corteo per le vie cittadine seguirà una 
manifestazione al teatro Dante alla quale parteciperà Arrigo 
Boldrini. Sarà scoperto anclie un cippo che ricorda la bat 
taglia. 

A 35 anni di distanza non è retorico rievocare le figure dei 
protagonisti di quei fatti, la loro provenienza e la loro unione 
sulle montagne per combattere il fascismo ed il nazismo. Da 
una parte Lanciotto con il suo gruppo locale ormai radicato 
di antifascisti tra i quali Nandino Puzzoli. che sentono Tesi 

,genza di libertà e di giustizia sociale, dall'altra Ventrone. 
strappato alla sua Sardegna per venire a combattere una 
guerra che non poteva essere la sua, diventa partigiano dopo 
la disfatta dell'8 settembre. Ed ancora Vladimiro, il soldato 
sovietico deportato in Italia. 

Libertà e giustizia sociale, questi i principi che mossero il 
raggruppamento di Lanciotto a prendere le armi contro chi 
vole\a sopprimere questi valori. Sin dal settembre del '43 
Lanciotto Ballerini fu tra gli organizzatori di bande parti
giane in Toscana distinguendosi in numerosi, audacissime 
azioni. Guidò valorosamente la sua formazione per quattro 
mesi nelle sue molteplici azioni di guerra. 

Con soli diciassette uomini affrontò a Valibona una vio
lenta offensiva dei fascisti. Da solo con lancio di bombe a 
mano assalì l'ultima postazioni che ancora minacciava la 
sorte dei suoi compagni. Ai funerali del popolare Lanciotto a 
Campi Bisenzk. tutta la gente del luogo si schierò lungo le 
strade. 

lo indicherebbero le carie sequestrale ai brigatisti arrestati 

C'era una quinta persona 
nella colonna delle BR? 

L'appartamento-covo di Careggi era stato acquistato dall'archi
tetto Barbi da un anno - Resta da individuare il secondo covo 

Incontro 
col Prefetto 

per l'invalido 
licenziato 

Una doloaaylons di fabbri
ca • (M comitato unitarie 
invalidi si incontra atamani 
con il prefetto di Flrenae por 
discutere l'ingiustificato li
cenziamento del flforone In
vaitelo •postico decito dalla 
alienila di Sotto Fiorentino. 

I lavoratori della fabbrica 
tono do tempo mobilitati 
contro il provvedimento. Or
dini del giorno di condanna 
tono stati approvati noi con-
tifilo comunale di Firenze, 
da lavoratori di numerose 
fatartene, da istituzioni cul
turali o ricreativo. Anche il 
contiglio comunale di Sosto 
Fiorentino ha proso posizio
no contro il licenziamento 
•pprovanoo un ordino del 
«(omo con il voto del PCI. 
PSI, DI», OC o PSOI. 

Noi documento votato, do
po «ver denunciato '* prete
stuosità del prowodiinonto o 
la suo gravita il consiglio co
munale ooprime la suo soli. 
darletà al giovano o alla fa
miglia o «richiedo tarma-
monte cho la direziono della 
azienda ritiri il licenziamen
to • riammetta immediata-
monto al lavoro il giovano ». 

L'inchiesta sulle BR a Fi
renze registra una pausa di 
studio e elaborazione dei do
cumenti, delle carte, degli ap
punti sequestrati ai brigati
sti sorpresi nel viale Ros
selli e nel corso delle nume
rose perquisizioni compiute a 
Firenze e a Pisa. 

« Proprio attraverso lo stu
dio delle carte possiamo spe
rare di compiere altri passi 
in avanti nelle indagini » di
cono in Procura, qnartier ge
nerale degli «addetti ai la
vori ». 
' Oli investigatori, nel corso 
del riesame del materiale se
questrato. sarebbero arrivati 
alla conclusione che una quin
ta persona faceva parte del
la «colonna BR» toscana. Le 
indagini, che si muovono nel
l'ambito degli episodi crimi
nosi avvenuti a Firenze e in 
Toscana rivendicati dalle BR, 
tendono ora a dare un volto 
e un nome al quinto perso
naggio. 

ET stato precisato che il 
numero delle persone «sche
date» dai terroristi è infe
riore a cento e riguarda so
prattutto uomini politici fio
rentini di vari partiti. CHI 
investigatori hanno inoltre *e-
so noto che l'appartamento-

covo di Careggi era sta
to acquistato dall'architetto 
Giampaolo Barbi da circa un 
anno con un contratto preli
minare. Una formula per 
sfuggire ad eventuali control-
li che la polizia avesse ef
fettuato agli uffici del cata
sto 

i Resta difficile individuare 

il secondo covo o base pres
so cui i brigatisti trasferirono 
il materiale custodito nella 
casa, di Careggi- Barbi sul
l'uso dell'appartamento di Ca
reggi (egli risiedeva a Pon 
tederà con la moglie e. una 
figlia) ha fornito risposte po
co convincenti ed evasive. Se
conda gli inquirenti i quat
tro brigatisti si possono con
siderare tutti dello stesso 
« calibro »: cioè non sarebbe 
stato individuato il «capos. 
anche se Barbi, per la sua 
età (37 anni), potrebbe rap
presentare il personaggio più 
in vista rispetto agli altri 
Intanto nei confronti di Gra 
ziella Rossi, la donna del ca 
potreno Dante Cianci, è ca
duta l'accusa, per mancanza 
di sufficienti indizi, di asso
ciazione sovversiva e appar
tenenza a banda armata. La 
Rossi sarebbe stata scarce 
rata se un altro ordine di 
cattura non ravesse raggiun
ta nel carcere di Santa Ver
diana: detenzione di armi e 
monizioni e favoreggiamento 
personale. 

Avviso alle 
sezioni 

Si invitano tutta lo stoloni 
«si PCI «Mia dtt* o «olia 
provincia cho hanno raccol
ta lo firma sulla petizione 
popolara suireojwo cenone, a 
consegnarlo» proteo la fooo-
razione fiorentina entro il 
10 gennaio. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

EDILIZIA CONVENZIONATA AGEVOLATA 
Piano decennale per l'edilizia residenziale - Legge 5-8-1978, n. 457 

Avviso alle: 

— Cooperative edilizie (a proprietà indivisa ed individuale) e loro Consorzi: 
— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di produzione la

voro) e loro Consorzi; * ^ : „ ^ V 
— Istituti Autonomi Case Popolari e Comuni: 
— Privati singolarmente o riuniti in Consorzi e comunque nelle forme acso-

ciative previste dalla legge (solo per interventi di recupero edilizio); 
* - k 

Le domande sulla base delle quali la Regione Toscana formulerà il pro
gramma di localizzazione con l'individuazione dei soggetti da ammettere ai 
benefici di legge, V k^'J * .-_ - , 
DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO E NON OLTRE IL 27-1-1979. 

presso il Dipartimento Assetto del Territorio, Via della Piazzola n. 43. 
Firenze - durante rorarìo di Ufficio, con le modalità stabilite nella delibera
zione della Giunta Regionale n. 11548 del 29-12-1978. 

- i &»~r j*. " — 

Le domande devono essere redatte, per ogni programma o tipo di inter
vento, esclusivamente su apposito modulo predisposto dalla Regione da ritirare 
presso la sede del Dipartimento Assetto del Territorio, Via della Piazzola 43 
Firenze o presso le sedi dei Comuni. 

V - • 
• I soggetti che hanno già provveduto ad inoltrare domanda per l'assegna

zione dei benefici previsti dalla legge n. 457, sono tenuti a ripresentare la 
domanda stessa, con le modalità e nei termini di cui al presente bando. 

Le domande presentate con modalità e termini diversi sono considerate 
nulle a tutti gli effetti. 

Il Prestavate della Giaafta Regimale 
(MARIO LEONE) 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

In attuazione delle finalità previste dalla legge n. 457 ed in attuazione del
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 828 del 28-12-1978, le Commis
sioni Provinciali che devono formulare le proposte di localizzazione a livello 
sub-provinciale, sono convocate con il seguente calendario: 

— Commissione Prov.le di MASSA - 4 gennaio ore 9.30 c/o sede del 
Comune di Massa; 

- 4 gennaio ore 15,30 c/o sede del
l'Amministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 9,30 c/o sede del
l'Amministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 15,30 c/o sede del 
Comune di Pisa; 

- 6 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Firenze; 

- 8 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Arezzo; 

- 8 gennaio ore 15,30 c/o sede del 
Comune di Livorno; 

- 9 gennaio ore 15.30 c/o sede del 
Comune di Siena; 

- 9 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Grosseto. 

-- Commissione Prov.le di LUCCA 

— Commissione Prov.le di PISTOIA 

— Commissione Prov.le di PISA 

— Commissione Prov.le di FIRENZE 

— Commissione, Prov.le di AREZZO 

— Commissione Prov.le di LIVORNO 

— Commissione Prov.le di SIENA 

— Commissione Prov.le di GROSSETO 

Le Commissioni sono composte: 
— 3 rappresentanti di cui uno di minoranza, per ogni Comune; 
— 3 rappresentanti del Sindacato dei lavoratori; 
— 3 rappresentanti delle Organizzazioni delle Cooperative di abitazione; 
— 6 rappresentanti delle categorie degli imprenditori di settore; 
— 1 rappresentante dello I.A.C.P. provinciale. 

Possono altresì partecipare ai lavori delle Commissioni anche i rappre
sentanti di Consorzi, di Cooperative e di Imprese a titolo consultivo. 

L'assessore 
(GIACOMO MACCHERONI) 


